
Pan. 5 - « L'UNIT/T » Venerdì 15 aaostn 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
«SBARCANDO KBBl L'IMPRESSIONE DI TROVARMI IN UN ALTRO MONDO > 

Le condizioni atroci della Corea 
nelle t es t imon ianze de i pr imi reduci 

Le dichiarazioni di Vollero e Fontana — Le autorità cercano di impedire in tutti i modi ai 
reduci di parlare — Malattia e miseria dilaganti — Come è ridotta e trascurata d'infanzia 

L'altra mattina alle ore 9,35 
con un'autoambulanza della CRI, 
accompagnati da un capitano 
della Sanità, sono stati tradotti 
dalla clinica neuropsichiatrica 
all'ospedale di Forte Aurelio i 
militari Alessandro Volterò e 
Giuseppe Grilli, due degli undici 
reduci dalla Corea già facenti 
parte dell'apparato dell'Ospeda
le militare da Campo n. 68 del
la CRI. 

Quando noi ci siamo recati 
In quell'ospedale, adibito esclu
sivamente alla cura dei civili, e 
abbiamo chiesto di conferire con 
i due reduci dopo alcuni di
nieghi e tergiversazioni ci è s t a o 
detto che non era possibile par
lare con loro, se non dopo aver
ne avuto autorizzazione da par
te del Comando Centro di via 
Ostiense. Si vuole con t:>li pro
cedimenti evitare probabilmente 
che gli ultimi due reduci, non 
inviati alle loro care, possano 
parlare e dire cose poco gradite. 

Noi crediamo che sia più che 
legittimo che l'opinione pubblica 
sia liberamente informata di 
quanto accade in Corea, dal mo
mento che abbiamo tra noi ogni 
dei testimoni oculari che posso
no comunicarci le loro impres
sionanti esperienze. Chiunque si 
oppone a questa opera di chiari
ficazione, chiunque cerca di cir
condare con dei « cordoni sani
tari » questi nostri reduci, con 
intimidazioni, lusinghe, promes
se. allo scopo di garantirsi la loro 
omertà, vuole evidentemente na
scondere cose che non sarebbero 
tollerate dall'opinione pubblica. 

Ecco quali impressioni ha ri
portato Alessandro Volterò dal 
suo arrivo a Fusan: 

— Sbarcando in Corea, mi so
no trovato come in un altro m o n 
do: ho visto una terra desolata* 
eppoi quando ci avviammo per 
la città di Fusan, per andare al
l'accampamento, vidi tutta quella 
povera gente — era d'inverno — 
in baracche attorno alle quali 
c'era un palmo di fango. Come 
passavamo, qualcuno ci riconob
be dalle mostrine e si mise a 
gridare: e Italy! Italy! >. Sapeva
no che noi eravamo armati non 
di mitra, ma di medicinali; non 
vedevano l'ora di essere curati 
in ospedale. 

— Quali e r ano le malattie più 
diffuse tra la gente? 

— La the, estesa quasi a tutti 
e le ferite di guerra, che, per 
essere mal curate, erano in sup
purazione. 

— Come avete trovato la città 
dì Fusan? 

— Dopo tre giorni ebbi l'oc
casione di andare a Fusan città 
e là ho potuto comprendere la 
miseria di quella povera gente. 
Non a ve va n nulla, dal pane a 
tutto il resto, stracciati, quasi 
mendicanti... Jo tante volte mi 
son tolto pure il pane dalla boc
ca per darlo ai ragazzi... I ra
gazzi coreani per la fame e le 
sofferenze hanno una enorme 
pancia. Dopo otto giorni andam
mo da Fusan a Jondon Po con 
un treno ospedale sul 38. paral
lelo. Dopo 20 giorni di duro la 
voro abbiamo aperto l'ospedale 
in due scuole coreane costruite 
in muratura e abbiamo comin
ciato a ricevere i civili. Era di
cembre. Tutti malati di tbc, per 
la vita infame che conducono. 

— Come trattano i prigionieri 
cinesi? 

— Io li ho visti lavorare coi 
badili per le strade di Seul. I 
turchi uccidono i prigionieri c i 
nesi, me l'hanno detto loro s tes
si sulla nave durante il ritorno. 

Nella sua abitazione, a Roma, 
abbiamo parlato anche con il 
sig. Fontana, un altro dei reduci 
dalla Corea, il quale, pur dichia
rando di non voler parlare, ha 
finito per conversare con noi per 
circa un'ora, toccando soltanto 
alcune cose ed eludendone altre, 
di proposito. 

La conversazione cade sulle 
prime impressioni riportate a l 
l'arrivo a Fusan. 

— Fusan... La città era nor
male, tolte le baracche dove bru
lica quella gente... 

— E' vero che quando siete 
arrivati, postando per la città, la 
gente riconoscendovi ha gridato: 
«Italy! Italy!»? 

— Non so, ma io penso che 
saranno stati i nostri stessi sol
dati a gridare ai coreani, m e n 
tre passavamo in camion. «Italy!». 

— Come e ir erano i bimbi a 
Jondon Po? 

— La gran parte dì questi 

Un nostro operatore è riuscito a scattare una foto nel momento stesso in cui i reduci dalla Corea 
Volterò e Grilli sono tradotti con una autoa.nbulanza dalla clinica neuropsichiatrica al Porte Aurelio 

bambini, orfani di padri e ma
dri, avevano mani o piedi am
putati, in conseguenza del con
gelamento: camminano strasci
nandosi. Molti son tenuti nell'o
spedale e fanno qualche faccen
da ricevendo due « taus >» al gior
no, più il mangiare. Non è che 
vengano abbandonati. Molti so 
no stati portati a Seul. 

— Siete max stati al fronte? 
— E" impossibile andare al 

fronte, perchè prima di Seul c'è 
il fiume Kan dove la M.P. non 
fa passare nessuno, nemmeno 
l'autoambulanza, se non si è prov
visti del « passi ». 

— E i bombardamenti? 
— Nessun bombardamento è 

stato fatto dai cino-coreani, in 
dieci mesi che ci sono stato io, 
a Jondon Po. Soltanto una volta 
un apparecchio gettò una sola 
bomba. In tutto abbiamo avuto 
cinque o sei allarmi. 

— Qual'è la più forte impres
sione che ha avuto della Corca? 

— Ciò che più mi ha impres
sionato, e che'ricorderò per tutta 
la vita, è la miseria. I bambini 
quando hanno fame ti vengono 
vicino e gridane: « Ciap, ciap », 
fame. fame... 

— Se la invitassero a ritorna-
re, riandrebbe in Corea? 

— Io? Le dico francamente. 
che ner un senso d'umanità tor
nerei, come civile, però... Quan
do mi passavano la razione di 
cioccolata, me ne andavo giù in 
chirurgia e la distribuivo a tutti 
quei ragazzi... 

— Che cosa dice di quella ter
ribile guerra? 

Mah, non si sapeva niente: 

— I coreani cosa dicono della 
guerra? 

— E' diffìcile capire i coreani. 
— Ma come, lei non sa cosa 

ne pensano della guerra? 
— Un tenente coreano, che 

aveva i parenti a Fusan, mi disse 
che non vedeva l'ora che finisse 
la guerra. 

— E f soldati americani • che 
cosa dicevano? 

— Tutti manifestavano questo 
desiderio... 

— Della peste... 
— Io non so niente. Non so se 

è venuta adesso con il grande 
caldo... 

GLI AMICI TOSCANI AL LAVORO PER IL MESE DELLA STAMPA 

Ogni domenica nel Livornese 
venticinquemila copie dell' Unità 
Le feste nei paesi bagnati dall'Arno - Oggi si elegge a Viareggio il più 
bel bimbo della Versilia - A Tirrenia si terrà un Convegno di centauri 

Il « Mese » della stampa comu
nista in Toscana è cominciato per 
tempo, mandando a gambe al
l'aria. com'è tradizione, i limiti 
imposti dal calendario (dopo la 
C5perieii7d di questi ultimi anni 
avrebbero dovuto cambiargli no
me; i Afosi, o il Lungo Mese, che 
fi comincia dovunque ad agosto e 
si iìnisct che è ottobre inoltrato). 

Tanfè: <=iamo a Ferragosto e già 
può accedere, capitando per caso 
in uno dei tanti paesi bagnati dal
l'Arno. di non riuscire più ad an
dare avanti: festoni di bandierine 
rosse e tricolori, musica in piazza, 
stands con libri dalle copertine 
lucide, chioschi con tanta gente 
nllesra attorno, bambini che reg
gono palloncini; di capitare, in
somma, in mezzo alla folla che si 
diverte alla festa dell'» Unità ». 

Ma non si tratta soltanto di fe
ste. In Toscana, abbiamo detto, 
il mese è cominciato per tempo. 
A Montieri. un paesino maremma
no, la festa l'hanno fatta il 20 lu
glio, proprio nel periodo più duro 
della battaglia dei minatori con
tro la Montecatini. E' stata una 
bella e significativa manifestazio
ne che ha richiamato gente dal 
Senese" e da tutte le miniere dei 
dintorni. Feste hanno avuto luo
go R Navacchio ed in altri paesi 
del Pisano, feste a Prato e in de
cine di altri paesi delle province 
di Firenze, Pistoia, Arezzo e 
Siena. 

Oggi, che è Ferragosto, se ne 
terranno due tradizionali: quella 
di Viareggio e quella di Tirrenia. 
Si tratta di città di mare, affollate 
di bagnanti e di gente che è fug
gita via dalle altre città per go
dersi un po' di fresco e di riposo. 
Viareggio, sempre ospitale e ac
cogliente, si è preparata a riceve

re decine di migliaia di turisti 
che per l'occasione verranno ad 
ingrossare le file dei villeggianti 
E sarà anclie una gran festa pei 
i bambini tra i quali un'apposita 
giuria dovrà scegliere il più bel 
bimbo della Versilia. 

A Tirrenia romberanno i moto
ri di mille motociclette. La festa 
infatti sarà aperta da un grande 
convegno motorizzato, al quale 
parteciperanno colonne di cen
tauri provenienti dalle più lonta
ne località. Un convegno aperto 
a tutti senza differenza di marca, 
di cilindrata e di età. 

Abbiamo detto che non si tratta 
soltanto di feste, che l'obbiettiva 
più importante, anche se meno 
appariscente, sarà quest'anno quel
lo della diffusione del nostro gior
nale. E cosi già dai primi del 
mese i gruppi « Amici » della To
scana affilano le armi e si prepa
rano ad una gara entusiasmante. 
Gli « Amici « livornesi si sona 

Viva gli amici 
anconetani ! 

Per oggi hanno chiesto: 
Ancona 2240 copie, Seni
gallia 1000, Arcevia 100, 
Canterano 30 e Fometto ; 
2 0 . Ci auguriamo di pò- ' 
ter registrare presto gli ; 
impegni delle altre sezio
ni della prov. di Ancona 

fatti avanti per primi ed hanno 
stabilito alcuni obiettivi vera
mente eccezionali. Sezione per se« 
zone, gruppo per gruppo si svi
lupperà una gara di emulazione 
al termine della quale verranno 
stabiliti i record. 

Gli obiettivi degli « Amici . li . 
vornesi possono essere brevemen
te riassunti: ogni giorno si sono 
Impegnati a diffondere 7000 copie 
del nostro giornale. Il lunedi ne 
diffonderanno 8000, specie tra 1 
giovani e tra i « tifosi » delle va» 
rie discipline sportive, il giovedì 
9000 e infine ogni domenica si so-
no impegnati a toccare la quota 
notevole di 25.000 copie della 
« Unità ». 

Accanto a questa gara se ne 
svilupperà un'altra (che per mol
ti versj è legata alla diffusione) e 
cioè quella della creazione di una 
solida rete di corrispondenti nel-
le fabbriche e nei Comuni e quel
la del rafforzamento dei gruppi 
« Amici » 

Gli impegni delle altre province 
toscane finora non ci sono stati 
uffici-Urr-ente comunicati. Vedre
mo in seguito se anche nei loro 
confronti potremo esprimerci con 
uguale soddisfazione. 

Le fes*c e sopratutto gli impe. 
gni di Livorno per la diffusione 
costituiscono comunque dei bei 
primati che le altre organizzazioni 
delle altre regioni italiane dovreb
bero sforzarsi di raggiungere e, 
Re possibile, di superare. Assiste
remo a gare a distanza tra gli 
« Amici .. toscani e quelli di altre 
regioni? Il campo è aperto a tutte 
le competizioni. 

O K K I \ I M THAtaKIMA PBLLA «aBaHESMA A TEKIMO 

Una domestica uccide e squarta 
fa r ivale at t i rata in casa sua 

La vittima doveva sposarsi con l'amante dell'assassina 

| PRETURA DI ANZIO 
Il Pretore di Anzio in data 30 

dicembre 1951 ha pronunciato i l 
seguente decreto penale 

••]•*•*' CONTRO 
Bruschini Anita fu Luigi e d i C o -
laneri Amalia nata a S. Vito R o 
mano il 4-10-1899, residente in 
Anzio . . 

IMPUTATA 
del delitto di cui all'art. 516 CP 
per aver messo in vendita latte 
annacquato e' della contravven
zione agli ' artt. •' 23-51 Regola
mento 9-5-1929 n. 994 per aver 
annacquato il latte al 14%. 

Anzio, li 27-10-1951 
omissis 

condanna la suddetta alla pena 
di L. 15.000 di multa e a L. 8.000 
di ammenda oltre le spese pro
cessuali ed ordina la pubblica
zione del decreto per estratto sul 
giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Anzio, Il 22-7-1952 
IL CANCELLIERE 

(Della Valle) . 

Drammatica avventura 
di un rarridto'e subacqueo 

PORTOFINO 14 — Di una dram
matica avventura, che avrebbe po
tuto concludersi tragicamente, so
no stati protagonisti due giovani 
cacciatori subacquei. Guido Caso 
di anni 21 e il dott. Emilio Verar-
di di 26 anni, 

Portatisi in un punto ove il fon
dale era di una ventina di metri, 
il Caso, assicuratosi l'autorespira
tore, si immèrgeva, mentre 11 Ve-
rardi, attraverso la maschera, se
guiva in superficie i movimenti 
dell'amico. 

Improvvisamente il Verardl no-

TERAMO, 14. — Una domesti- costruiti. La domestica servendosi 
ca. Elisa De Benedictis di anni 48, 
ha ucciso ieri sera con un coltel
laccio da macellaio la fidanzata 
del proprio amante Cesarina 
Monteverde di anni 43 impiegata 
nell'ufficio tecnico erariale. L'or
rendo delitto è stato compiuto in 
via Duca d'Aosta 30 e precisa
mente in casa del commerciante 
Saccomandi, alle cui dipendenze 
la domestica prestava servizio. 

La sciagurata ha prima decapi
tato la vittima e. servendosi anche 
di un martello, ha poi mozzato le 
eambp della sventurata per ten 

i giornali che ci davano erano 'tare l'occultamento del cadavere. 
tutti in inglese. I fatti possono essere cosi r i -

del telefono invitava la Monte-
verde a recarsi presso l'abitazio
ne dei Saccomandi dicendo che 
una vecchia conoscente della v i t 
tima desiderava parlarle. Il piano 
criminale veniva cosi realizzato. 

Più tardi l'assassina, dopo a v e 
re occultato i miseri resti in un 
armadio, telefonava alla madre 
dell'uccisa, a nome della vittima. 
oer avvertirla che ella non sa
rebbe tornata perchè doveva par
tire per Giulianova. La signora 
Monteverde aveva i primi s o 
spetti perchè per telefono non le 
sembrava di avere udito la voce 
della figlia mentre la sorprende-

UN FORTE ORDINE DEL GIORNO DE» GIOVANI COMUNISTI E SOCIALISTI 

La ferma di ventiquattro mesi 
costerebbe centinoio di miliardi 

Un interessante documento sulla glie bisognose dei militar', nono-

li N. 5-< di 
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ferma militare è ttato approvato 
dai giovani socialisti e comunisti. 
Eccone il tetto integrale: 

I giovani comunisti e socialisti, 
interpretando i sentimenti di tutta 
la gioventù democratica italiana sa
lutano ì lavoratori belgi che in pie
na unità hanno nei giorni scorsi 
protestato con uno sciopero gene
rale contro la ferma militare a 
due anni. 

Dalle notizie stampa l'opinione 
pubblica italiana è stata informa
ta che a Parigi si sono riuniti un 
gruppo di esperti che hanno de
ciso di sospendere ma non di re
spingere la decisione per la ferma 
militare a 24 mesi in tutti i paesi 
aderenti alla cosidetta comunità 
europea di difesa. 

E' stato invece confermato che il 
servizio militare in Italia verrà au
mentato dagli attuali 15 mesi ai 
18 mesi. 

Tali provvedimenti per l'aumen
to della ferma militare avrebbero 
nel Paese gravissime ripercussio
ni economiche e politiche che non 
possono essere sottovalutate. Tale 
provvedimento suona in modo 
chiaro come un ulteriore passo 
verso l'aperta preparazione alla 
guerra. 

Necc-««ta pertanto far notare al
l'opinione pubblica quanto segue: 

1) la ferma di 24 mesi costrin
gerebbe l'Italia ad avere permanen
temente alle armi l'enorme nume
ro di circa 650 mila soldati di le 
va, oltre i volontari, 80 mila cara
binieri e 65 mila agenti di P. S.: 
nel totale circa 800 mila militari. 
La ferma a 18 mesi significherebbe 
per la nazione un peso permanente 
di circa 400 mila soldati di leva 
oltre i volontari, i carabinieri e la 
polizia; 

2) la ferma dei 24 mesi verreb
be a costare una somma aggirante-
si sui 250 mi'iardi all'anno soltanto 
p e r ' i l mantenimento dei soldati, 
senza contare le spese per l'equi
paggiamento e l'acca sermamento. I 
18 mesi dì ferma costringerebbero 
egualmente a un aumento di spe
sa di circa 50 miliardi all'anno; 

3) tutto ciò avviene mentre i 
giovani in servizio di leva perce
piscono attualmente un trattamen
to economico giornaliero irrisorio; 
mentre nessun sussidio, nessuna 
previdenza è stabilita per le fami 

Stante ì progetti di legge prrsrn 
tati da tre anni e non ancora di
scussi. 

Ma ciò che maggiormente ha sol
levato lo "degno della opin;one 
pubblica italiana è il fatto che la 
proposta dell'aumento della ferma 
non è stata avanzata e discussa nel 
Parlamento italiano ma all'estero 
su precise indicazioni di un ge
nerale straniero. 

I giovani italiani intendono di
fendere il loro lavoro pacifico e 
respingono questo tracotante pas
so per !a militarizzazione del paese. 

Chiedono a tutti i parlamentari. 
alle organizzazioni democratiche, ai 
partiti politici di impedire che 12 

ferma militare sia aumentata per
chè ciò, oltre tutto, costituirebbe 
un peso insopportabile per la no
stra economia nazionale 

La difesa del Paese si rafforza 
non con la corsa al riarmo e alla 
militarizzazione ma elevando il te
nore di vita delle masse popolari, 
applicando integralmente le nor
me costituzionali, potenziando l'in
dustria e l'agricoltura che sono in
vece colpite da una crisi molto gra
ve. dando sempre maggiore digni 
tà e indipendenza alle nostre For
ze Armate, stabilendo relazioni di 
amicizia con tutti i Paesi! ». 

La Direzione della FGCI 
La Commissione Giovanile 

Centrale del P.SJ. 

va il fatto che la figlia partisse 
cosi improvvisamente per Giulia-
nova. Ciò accadeva verso le 20.30 
di ieri sera. Della scomparsa v e 
niva avvertito il fidanzato della 
Monteverde lo stesso che aveva 
relazioni int ime con l'assassina, 
il quale, poco dopo mezzanotte, si 
recava in questura per denunciare 
la scomparsa, esprimendo, nellu 
stesso tempo, i suoi sospetti. La 
squadra di agenti di Pufebljca 
Sicurezza, sotto la direzione del 
capo di gabinetto della questura 
Gianmaichelli. si recava in casa 
Saccomandi. Dapprima non veni . 
va rinvenuta nessuna traccia di 
sangue. Solo dopo accurate inda
gini si trovavano macchie di san
gue su un materasso e si rinve
nivano sul terrazzo delle lenzuola 
insanguinate. Gli indizi denuncia
vano ormai chiaramente l a scia
gurata. Quest'ultima interrogata 
ripetutamente rispondeva di non 
saperne niente. 

I poliziotti entrando nella ca 
mera dove era stato nascosto il 
cadavere avvertivano un tanfo 
che ne tradiva la presenza. La 
macabra scoperta veniva fatta 
non appena rimosso l'armadio. 
L'assassina aveva pensato di te 
nere nascosto il cadavere altrove 
dentro una valigia fé chiaro che 
con questo intento essa aveva 
mozzato le gambe della vi t t imai 
Ciò rron era stato possibile fare 
subito perchè la vittima aveva 
emesso degli urli mentre veniva 
accoltellata. La Benedictis pen-
sansando che gli urli avessero at 
tirato l'attenzione di aualcuno, 
aveva creduto imprudente uscire 
la 'era stessa con una valigia. 

Di fronte al cadavere la don-
ra dichiarava con estrema fred 
dezza: * Ebbene, essa mi voleva 
uccidere e io l'ho uccisa! ». 

La signorina Monteverde (figli» 

Tragica morte di un palombaro 
nelle acque * del porto di Napoli 

Spaventosa fine nello scafandro invaso dall'acqua 
La vittima età fra i palombari più noti e apprezzati 

NAPOLI, 14 — Una grave scia
gura si è verificata stamane nel 
porto, ove un palombaro, il 37enne 
Mario Giuliano, è morto per asfis
sia mentre era intento al recupe
ro di rottami di ferro, a circa 800 
metri dalla diga Foranea. 

Il Giuliano, da tempo senza la
voro fisso, aveva noleggiato una 
barca a motore, la «Maddalena-
con l'apparecchio per la respira 
zione subacquea, ed eseguiva per 
proprio conto, aiutato da quattro 
marinai, il recupero dei rottami 
che rivendeva poi ai commercianti 
di ferramenta. Stamane, pochi mi
nuti dopo l'immersione, uno dei 
marinai, il 32enne Giovanni D: 
Grazia, vedeva affiorare alla su
perfìcie delle bollicine che gli fa
cevano intuire la tragedia. Tirato 
su il Giuliano, si constatava che 
egli era deceduto per asfissia, a 
causa della rottura di una valvo
le t u situata tra l'elmo e lo « a -
fandit), per cui l'acqua era pene-
trata nello scafandro atesso. Il di- Si è costituta a Roma con atto 
sgraziato veniva trasportato aliai pubblico, l'Associazione Nazionale 

sala anatomica, mentre la polizia 
dava inizio alle indagini, ebe so
no ancora in corso, per accertare 
ìe eventuali responsabilità, dato 
che il lavoro del Giuliano non era 
stato autorizzato dalle competenti 
autorità portuali. 

Il palombaro era molto noto ne
gli ambienti marinari italiani ed 
americani, perchè nell'aprile di 
quest'anno, egli s'era calato al lar
go di Punta Caruso (isola d'Ischia) 
alla profondità di 64 metri, bat
tendo ogni precedente record di 
profondità, riuscendo ad agganciare 
un cavo d'acciaio ad una super
fortezza americana . B. 17», pre
cipitata in quelle acque durante la 
guerra. 

Costipili r i s t i a n o n e 
Cooperative portabagagli 

Cooperative Portabagagli delle Fer
rovie dello Stato e Secondarie. 

Scopi dell'Associazione sono: tu
telare gli interessi generali della 
categoria, regolare e disciplinare i 
servizi appaltati, consolidare e per
fezionare i rapporti con le Ammi
nistrazione Ferroviarie, stipulare 
patti di lavoro, esercitare opera 
sindacale in armonia colle organiz
zazioni parallele, stabilre conven
zioni con gli Istituti di Assistenza 
s Previdenza, studiare e risolvere 
tutti i problemi di ordine economi 
co e sociale inerenti ai portabaga 
gli, promuovere casse integrative 
di mutualità e di assistenza. 

L'Associazione è apartitica e non 
ha scopi di lucro. Essa intende ab
bracciare tutte le organizzazioni di 
lavoro cooperativo che si attivano 
nell'ambito delle stazioni. 

In sede di costituzione hanno già 
dato la loro adesione le Cooperati
ve dei maggiori eentri ferroviari di 
Italia, procedendo «Ha nomina de 
gli organi amministrativi. 

del noto prof. Monteverde) 
avrebbe dovuto sposarsi, tra qual
che giorno, con l'amante della 
domestica. 

Re Hussein <fi Giordania 
rimpatrierà li 24 agosto 

LOSANNA. 14. — Re HuWln I di 
Giordania ha annunciato oggi, nel 
corso di una conferenza stampa, che 
egli ripartirà alla volta del proprio 
paese nella nottata del 24 agósto. 

Per quanto riguarda 1 suol futuri 
progetti 11 re ha detto di voler ri
manere per qualche tempo nella 
sua capitale, Amman, e quindi viag
giare In Inghilterra 

PRETURA DI ANZIO 
Il Pretore di Anzio in data 25 

aprile 1952 ha pronunciato il se 
guente decreto penale 

CONTRO 
Mnstracci Pio fu Pio e di Maz
zoni Lucia nato a Veroli l 'H 
maggio 1912, residente a Nettuno 

IMPUTATO 
del delitto di cui all'art. 516 CP 
per aver posto in vendita latte 
non genuino e della contravven
zione agli artt. 23-51 Regola
mento 9-5-1929 n. 994 per aver 
annacquato il latte al 14%. 

acc. in Nettuno il 6-4-1952 
omissis 

condanna il suddetto alla pena 
di L. 20.000 di multa e L. 10.000 
di ammenda oltre le spese pro
cessuali ed ordina la pubblica
zione del decreto per estratto sul 
giornale « l'Unità ». 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Anzio ,lì 21-7-1952 
IL CANCELLIERE 

(Della Valle) 

PRETURA DI ANZIO 
Il Pretore di Anzio ha pro

nunciato il seguente decreto p e 
nale in data 25-6-1952 

CONTRO 
Ttroccht" Antonio fu Agnello e di 
Tarittera Maria Rosa nato a 
Guarcino il 18-7-1909. residente 
a Nettuno, contrada « Pocacqua » 

IMPUTATO 
del delitto di cui all'art. 516 CP 
per aver posto in vendita latte 
non genuino e della contravven
zione agli artt. 23-51 Regolamen
to 9-5-1929 n. 994 per aver a n 
nacquato il latte al 5%. 

acc. in Nettuno i l 23-2-1952 
omissis tò che i movimenti del Caso noni 

erano più regolari: il corpo si era Condanna il suddetto alla multa 
accasciato sul fondo con le ginoc 
chia un poco flesse. Comprender! 
do quanto stava per accadere il 
Verardi si tuffava e raggiungeva 
l'amico riuscendo, dopo non pochi 
sforzi, a trarlo a riva. Al Cosò ve 
nivano subito praticate le cure del 
caso e poco dopo riprendeva co
noscenza. 

Costello in gale™ 
NEW YORK. 14. — Frank Costello 

il « re dei criminali » comincerà do
mani a scontare la pena di otto mesi 
di carcere inflittagli per essersi ri
fiutato di rispondere ad alcune do
mande concernenti l'origine della sua 
fortuna postegli dalla Commissione 
senatoriale d'inchiesta sulla crimina
lità degli Stati Uniti. 

PER I GIORNI 19 E 20 AGOSTO 

50 mila conservieri 
proclamano lo sciopero 
f lavoratori si battono per il rinnovo del contratto nazionale 

di L. 5.000 e all'ammenda tìì L . 
3.000 oltre le epese processuali 
ed ordina la pubblicazione del 
decreto per estratto sul giornata 
« l 'Uni ta» . 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Anzio. li 11-8-1952 
IL CANCELLIERE 

(CatdeUo) 
V/.fSf/SffSSS/SSf/SSSSSSSS/SS/Ss 

ANNUNZI SANITARI 
U U T T O B 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

V I N B M I • PI 
DISFUNZIONI M H O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPraasa Plana «ci Popola) 

raktt. ffl-t» . Ora t-M - reetm t - U 
Decr Prct N tlSft dal t taglio US3 

STROM IIOTTOK 

DAVID 
8PECIAU8TA DERMATOLOGO 

Cnra sclaroaanta dalla 

VENE VARICOSE 

In merito all'agitazione dei la 
voratori conservieri, per ottene
re il rinnovo del contratto na 
ziorrale. gli organi sindacali dei 
lavoratori hanno diramato ieri 
il seguente comunicato: 

« L e Federazioni nazionali dei 
lavoratori della Alimentazione 
(CGIL-CISL-UIL). tenuto c o n 
to del persistente atteggiamento 
di intransigenza degli industria
li conservieri al riguardo del r in 
novo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria, confer
mano la proclamazione dello sc io 
pero nazionale per i giorni 10 e 
20 agosto p.v., da parte di tutti 
ì lavoratori delle industrie c o n 
serviere vegetali e prodotti a l i 
mentari vari y>. 

E* da rilevare che alla suddetta 
agitazione sono interessati circa 
50.000 lavoratori e che negli u l 
timi giorni la lotta di questi l a 
voratori ha assunto aspetti spes-

« Oggi in Italia » 
VEREKOr K ACOSTO 

Ore 20,3t-21 (Oaéa m. 243£: 
252,73; 31,4»; 41.44; 41 ,» ) |aa-
atfaa degli annianati . I l c w 
scala «i Pasaaiaa - Athufità -
L'Italia a la pace. 

Ora 22-2%30 « M e « . 243,5) 
Ratàiaria - Qaeita a la RAI - l a -
cjecccaa. 

Ore 23,30-24 (Oaaa • . 23*33 
• 278) Amaàveati - U h i * * at
tiri» • La vita arila Doaacram * * -
polari. 

« Oggi nel mondo » 
VERIIDI' 15 AGOSTO 

Ora 1U0-20 (Oaaa m. 3tyM) 
Matimria pat i to - Hatiàaria dai 
aartìgiaai arila aacc - Par cai saa-
aa la caspa»? • Spactatar - Tìta 
a rialt iMii iaaU aera • 

so drammatici, in particolare 
nella provincia di Avell ino dove 
i padroni hanno lanciato inuti l
mente la polizia contro le ope
raie conserviere in sciopero. 

L'entrata in sciopero dei l a 
voratori delle altre industrie 
conserviere avrà certamente un 
peso decisivo nella risoluzione 
della vertenza, mentre conferma 
di fronte alla caparbietà dei da 
tori di lavoro, l'unita e la com
pattezza di questa importante 
categoria. 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 1 5 2 
TeL U M l - Ora t - M - Pass. S-13 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BEKNARD1S 
Orarla: t - U : l«- l»: Pa j t rvo ia -U 
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SU LA LOTTA P 9 LA COHOUBtt 
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